
.'<- <:./->>. ..'*< ' f» V , V."  - i r "» " 

E E E A 
Via IV M*T—»r>, 14» . Testi . €7.121, W338S, <3J21, 61.4ft , 17.S45 

ABBONIMENTI » Un anno . . L. 1000 
Un * . .  950 
Un trimestr e . .  290 
S o s t e n i t o re . . . » 2 0 00 

8pedlglone lo abbonata. portal e » Cento corrente portal e 5 

» i pm . « eoloauì  t .  - Beai 
Crw»«  40 Necrologi* . O Plustiaria Ut 

#-60 plt.tu  pmutrt i _rag»ate tntldptt o  llnlgtn l 800. fEB 
ipetUeall O  Crw««  40 foralo*!*  nuuUrl i B«ei». Uni* 

tir *  PagiBtate anttdptte  Untami 800. fEB U PTJBBU 
A N A (8. t ) fi» 4tl ruUant* . 9. Boa* Ttlrfo  61 979 88.964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
ANNO  (Nuova terie) N. 191 SABATO 17 AGOSTO 1946 

I nipot i d i padr e Bresciani non 

son o i pi ù indicat i a da r lezion e di 

patriottism o ai nipot i d i Garibaldi . 

Una copia L. 5 a L. 8 

l nostro inviato speciale) 

, 16 agosto. 

e per  la s tampa i tal ian a 
s iamo ant inazional i. Avevamo spe-
rat o che innanzi ai fatt i si sarebbe 
r inunziat o defini t ivamente a que-
sta speculazione e che si sarebbe 
compreso il danno e l'offesa fat-
ta a accusando di nnt i-pa-
triott isni o il part i t o che è a lmeno 
un quint o del Paese. No, al la pri -
ma occasione il fondaccio fascista 
e nazional ista è venuto a palla e 
la canea urlant e si è scatenata. 
Non ce ne import a niente. Ci siam 
sentiti accusare di ant ipatr iot t i -
smo quando ded icavamo la nostra 
g ioventù al l 'e levazione del le plebi 
i ta l ian e ed oggi nessuno osa ne-
gare che il movimento social ista è 
.stato il pr im o ed il solo movi-
mento unitar i o e nazionale del le 
nostre masse popolar i . Crisp i ci 
ha accusato di aver  venduto la 
Sici l i a agli inglesi, ed e crol lat o 
nel fango e nel sangue purtropp o 
non suo. Abbiam o lot tat o contro 
i l d i lagare del le tendenze impe-
r ial ist ich e che portaron o alla guer-
ra l ibica , alla prim a guerra mon-
dial e ed al fascismo: abb iamo ten-
tat o di scongiurare la seconda 
guerr a mondia le e s iamo stati ac-
cusati di ant i -patr iot t ismo . 

Abb iam o sofferto il carcere, la 
fame, l 'esili o piut tosto che cedere 
al fascismo; abb iamo vergato il 
nostro sangue sui campi di Spa-
gna. dove abbiamo r i t ro \a t o le 
tracce dei garibaldin i caduti nel 
18~0-3t per  la stessa causa, contro 
gli stessi avversari c ler ico- lat i fon-
dìst i ; s iamo stati a l l 'avanguardi a 
nel la lott a part ig ian a e nella lot-
ta polit ic a per  la . Og-
gi. noi che abb iamo appreso in 

i che il nemico secolare 
dell 'unit à e del l ' indipendenza ita-
l ian a è il Vat icano, noi nepoti spi-
ritual i e carnali dei combattenti 
di San , Calataf imi e di 
Port a Pia. che al o 
s iamo stati iniziat i da Giuseppe 
Gar ibald i , s iamo accusati di ant i -
patr iot t ism o dai fascisti responsa-
bil i del la rovin a , dai ne-
pot i dei sanfedist i, dei borbonici 
austr iacanti e papal in i , dai disce-
pol i di , di padre Tapa-
rell i , di padr e Bresciani. 
da coloro che hanno at teso a ri -

'  c.o'ci l iarsFTym a chp fosse 
, a di i e di Clarett a 
Petacci verso ì quali vanno an-
cora i lor o nostalgici desideri, per-
chè in a po tevano spe-
rar e che fosse r ipr ist inat o il « bi -
gl iet t o pasquale > e non toccati i 
lat i fond i del l 'ar istocrazi a nera. 

Cro l l iam o le spal le e t ir iam o a-
Tnnti . Abb iam o dunque la colpa 
di aver  protestato contro il r invi o 
del la quest ione di Tr ieste chiesta 
dal l 'On . e Gasperi. Questi ha 
da to al  un'intervista . 
ina qui non è conosciuta. Ad ogni 
modo non si è potuta smentire n 
nostra affermazione che alla com-
missione della Cost i tuente i rap-
presentanti di tutt i i partit i si era-
no pronunziat i s favorevo lmente 
anche se non in una votazione. 

Numerosi articol i sui irionial i 
i t a l i n u hanno discusso la que-
st ione. ma nessun argomento serio 
è »»tato addotto, nessuno dei nostri 
argomenti è stato confutato, "lutt o 
è sta lo r iassunto nel l 'accusa di an-
t ipatr iot t ismo . come se l' ingiuri a 
fn>-s(*  sufficiente. Noi av remmo vo-
lu t o ehe l'on . e Gasperi «ù sen-
t isse il rappresentante a 
che non ha mai accet tato il fa-
sc ismo. che ha dato migliai n di 
m o ni combat tendo il fascismo. 
che ha sconfitto il fascismo pur 
dovendo subire la conseguenza per 
av»-r  \ i n t o tropp o tard i e solo con 
l 'aiut o degli Al leal i . Né Amendo-
la. ne Gramsci, né - uè uno 
qua lunque dei mort i di Porto -
cone e ( ì i iadnlajara . nelle nostre 
Alp i a \ r cbbe parlat o come e Ga-
speri. Quando poi ha par lat o -
loto\ la stampa i tal ian a accecata 

o e dal l 'ant ico -
mun i -m o sì è rifiutat o di capirne 
i l signif icato. '  stata  prim a 
voce dì un amico. a«pra. ma sin-
cera che si è legata nella Confe-
renza. Ci prometteva di aiutarc i n 
prendere un posto nel -
neo. il che corr isponde a di inte-
ressi soviet ic i, mentre gli anglo-
amer icani non ne vogl iono sapere. 

Ci è vo lu t o il pugno di -
tov per  indurr e i rappresentanti 
di altr i paesi al leati a dir e pub-
b l icamente qualche cos.i nei no-
str i r iguardi . 

o hanno fatt o nella seduta di 
ier i che doveva essere dedicata al 
t rat tat o con la Fin landi a e che 
invece è d iventata ona riunion e 
assai importante , perchè vi hanno 
preso la parola by rnes, A lexan-
der. Bidaul t e , tutt i sul-
l a quest ione i ta l iana , nonostante 
che essa non fosse al l 'ordin e del 
giorno. No t iamo anz i tu t t o che 
neppure una parola è stata detta 
sui problemi territoriali , cosa che 
se ce ne fosse stato b isogno con-
ferm a la d ichiarazione già fatt a 
da Byrnes a e Gasper i, che 
gl i Stati Unit i la guerra per  Pola 
non la fanno e hanno assoluta-
mente ragione. Bidaul t ha cornit i 
c ia to una crit ic a di be l le parole 
astenendosi da qualsiasi quest io-
ne concreta. Byrnes ed A lexander 
hanno inut i lment e tentato di pò-

\ lemizzarc con v sul le co-
sidet te e l ibert à uguali > e c ioè 
i n concreto sul dir i t t o assicurato 
per  18 mesi dal trattat o di p.ice 
ai capital isti anglo americani di 
comprar e le azioni del le industrie-
i ta l ian e e di ammazzare con la 
loro ) produzione le nostre aziende, 

negare le materie pr im e ed il car-
bone. 

Alcun i punt i fondamentali sono 
stati ormai chiarit i . l t rattat o di 
pace con a è stato redatto 
dai paesi anglo americani e ri -
visto , i trattat i con 
gli altr i paesi vint i sono stati re-
datt i ; e rivist i dai 
paesi anglo americani. Orbene 
tutt e le c lausole mil i tari , finan-
ziari e ed economiche sono più pe-
santi nel trattat o con . 
Avrem o modo di parlarne, ma 
sappiamo oggi per  esempio che 
solo in quest 'ul t im o trattat o c'è 
la confisca dei beni cit tadin i resi-
denti all 'estero, c lausola sul la cui 
gravit à è inuti l e insistere. . 

e Gasperi non ha saputo nep-
pur e farsi pagare la condiscenden-
za verso a e gli Stati 
Unit i . Se noi, dunque, s iamo con-
tr o la polit ic a estera di e Gaspe-
ri , è perchè propri o qui a Parigi 
abbiamo avuto la prova provata 
del suo insuccesso. < Anche se fos-
se vero non si doveva dir e » ha 
proclamato il n Gonel la sul l 'or . 
gano della a Cr ist iana : 
< Nisi caste saltera caute > non è 
nella nostra morale. Al popolo 
i tal ian o dev'esser  detta la verit à 
e la verit à è che a non solo 
è vinta , ma non ha amici. a ve-
rit à è che oggi non ha certo al-
cuna speranza di ottenere la per-
manenza di Tr ieste a l l o stato -
l ian o e che sarebbe stato bene 
ieri , ma oggi è indispensabi le tro -
var e un compromesso con la Ju-
goslavia per  sa lvare Trieste. a 
verit à è che la nuova , non 
è ne conosciuta né apprezzata per 
colpa del la pol i t ic a svolta fino ad 
oggi dai suoi esecutori. 

Bisogna scendere a qualche 
particolare .  giornal ist i hanno i 
tavoli inondati di opuscol i; c'è 
perfin o l'Etiopi a che ha distr ibui -
to del le fotografi e riproducent i 
impiccagioni e massacri perpe-
trat i dal fascismo. Noi non abbia-
mo fornit o né al la s tampa né alla 
delegazione una documentaz ione 
qualsiasi sul la lott a e sul le ragio-
ni del popolo i tal iano . Al l 'amba -
sciata i tal ian a non è stato possi-
bil e trovar e le cifr e del le condan-
ne inflitt e agli ant i fascisti e dei 
mort i nel le prigioni . 
"  Naturale^  "*per*~qùe ì funzionar i 
di Palazzo Chigi n lott a anti -
fascista cont inua ad essere un de-
l i t to ; non è passato lor o neppure 
per  il cervel lo che potesse essere 
un inerit o da far  valere interna-
zionalmente. Al l 'ambasciata ci so-
no ancora, probabi lmente, i ini 
inerosi fascicoli con l'opera del-
l 'Ocra . tua i iull 'ultro ! Non è stata 
preparat a una raccolta di tutt e le 
prodezze dei nostri part igian i e le 
dichiarazioni di immill i polit ic i e 
dei generali al leati a nostro fa-
vori - come r iconoscimento del la 
nostra par tec ipa/ ione alla guerra 
ant i- tedesca. Null a è stato prepa-
rat o per  i l lustrar e la guerra par-
tigiana ed il sacrificio delle nostre 
forze armate contro i tede-chi. 
Non è o distr ibuit o un solo 
opuscolo serio sulla quest ione del-
le frontier e e forse è stato megl io! 
Ne sono «tati preparat i dal Comi-
tato Giu l ian o e dall 'Oli , l ìel l iol . 
ma non si è osato incuci l i fuori : 
meno male! 

n compenso » v i - i o -car icare 
in cort i l e cas-e di carte geografi-, 
che sulle quali i nostri generali 
s tudiano tutt a la giornata i cor-i 
flei torrent i delle Alp i Giul iane. 
Una preparazione completa, dun-
que! Eppur e l 'ambasciata è for -
nit a di funzionar i e la -
ne comprende 140 persone.  na 
impreparazione c.—enzialmcntc do-
\ut, i a rairion i pol i t iche, all ' in -
comprensione del le nece—ità del-

a uuo \a. di una polit ic a 
nuo \a. n verit à i funzionar i di 
cui l 'On . e Gn-peri -i è accura-
tamente c i rcondato -ol io uomini 
organicamente incapaci, anche-
perche corrotti , - a l co eccezioni-
Al l 'Ambasciat a i tal ian a *i raccon-
ta che al le volte si r i tagl ian o dai 
giornal i francesi le not izie e le si 
fanno tradurre , mandandoli poi a 
Palazzo Chigi . A Parigi non g iun-
cano notizie i ta l ian e e trovar e un 
giornal e i ta l ian o è un' impresa 
quasi disperata. Qua le importan -
za ha per  l 'ambasciata i tal ian a 
curar e che le Provincie ital ian e 
siano informat e del le cose nostre? 
Tut t o questo e parecchio al t r o il 
popolo i tal ian o deve sapere e sa-
prà . a quanto megl io sarebbe se 
molt i giornalist i i ta l iani , qui con-
venuti a Parigi , avessero capi to 
quanto bassa e perniciosa sia 
l 'atmosfera in cui è tenuto il po-
polo i tal iano . Basterebbe un po| 
di cora f^ i o per  unirs i anche essi 
a quest'opera patr iott ica . 

O E 

O

Le Commission i per i Trattat i 
hann o iniziat o i lor o lavor i 

s e Alexande o di amicizia ma o le 
e di modifica delle clausole economiche - a 

insiste è a sia ascoltata sulle e italiane 
, 16 — E' stata annunciata 

la composizione delle commissioni 
per  i l trattat o di pace con a 
che risultan o cosi formate: 

Commissione per  le clausole eco-
nomiche: Presidente Sir  Joseph 
Bhore, indiano; v ice Presidente Bo-
bler , jugoslavo; relator e e Al -
phand, francese. 

Commissione per  le clausole po-
litico-territoria:i : Presidente Ege-
lanl , sud-africano; vice Presidente 

, ucraino; relator e tutto -
ra da designare. 

A l lavoro delle due commissioni 
potranno assistere uno o due ita-
lian i in qualit à di « osservatori ». 

e commissioni decideranno inve-
ce quanto dovrà essere ascoltato il 
delegato o l'esperto italian o sulle 
questioni in discussione. ' 

Si apprende intant o che la dele-
gazione italian a sta completando 
la preparazione di un memoran-
dum con le osservazioni alle singo-
le questioni inerenti al trattat o di 
pace. 

a commissione politico-territo -
rial e alla Conferenza per  il trat -
tato di pace di Parigi si è riunit a 
in seconda convocazione nel pome-
riggi o di oggi al . l 
presidente f Egeland, delegato 
del Sud Africa , aprendo i lavori ha 
proposto, onde agevolare il lavoro 
della Commissione, i seguenti tr e 
punti : che la Commissione passi 
senz'altro all 'esame delle questio-
ni inerenti le frontier e italiane: 
che la delegazione italian a venga 
invitat a a presentare memorandum 
scritt i sui singoli punti e che non 
venga esclusa la possibilità che es-
sa possa presentare osservazioni 
orali ; che anche le delegazioni dei 
venti Stati partecipanti alla Com-
missione (la Norvegiâ  come è no-
to, ne è esclùsa! presentino emen-
damenti per  iscritto . 

i intant o al o la 
discussione è proseguita e le due 
sedute plenaria sono state caratte-

o i discorsi di k e 
v sul trattat o di pace un-

gherese ha preso la parola i l Segre-
tari o di Stato americano. Byrnes 

« a pace tr a gli alleati — ha 
continuato Byrnes — non può es-
sere consolidata ignorando le nu-
merose alterazioni della realtà dei 
fatt i effettuate nel corso di questa 
Conferenza nei riguard i del l 'Ame-
ric a ». l Governo sovietico ha da-
to l'impressione — a parere di Byr -
nes — che gli altr i Stati ex-nemici 
siano più democratici , 
perchè i punti di vista del Gover-
no italian o non sono in armonia 
con quelli del Governo sovietico. 
« Noi — ha seguitato i l Segretario 
di Stato americano — ci opponia-
mo a questa alterazione dei fatt i e 
dei motivi che ispirano la nostra 
azione. a nuova a merit a la 
simpatia e la comprensione di tut -
te le nazioni. Ci opponiamo inol -
tr e all'intenzione di far e di picco-
l e nazioni le satelliti di altr i Stati». 

A proposito dell'affermazione di 
, secondo cui alcune poten-

ze alleate starebbero sfruttand o 
economicamente , Byrnes ha 
detto: < Quale grande potenza si è 
arricchit a durant e questa guerra? 
o non ne conosco nessuna. o spe-

ro che il delegato sovietico non vo-
lesse riferirs i all'America . -
ric a offr e la sua amicizia a tutt i 
coloro che vogliono contraccam-
biarla . a non cerca né ter-
ritor i né riparazioni . a essa chie-
de che le propriet à degli Stati U-
nit i e delle altr e Nazioni Unit e di -
strutt e o danneggiate negli Stati 
ex-nemici vengano restituit e o che 
venga pagato il relativ o compenso». 

Successivamente Byrnes ha po-
lemizzato con v sulla que-
stione delle clausole cosidette dalla 

 eguaglianza.. .economica.». .inserita 
nel trattat o di pace con a su 
proposta degli S. U. e che secondo 

v porrebbe per  18 mesi l 'e-
conomia italiana alla mercè elei 
grande capitale straniero. Byrnes 

ll'aboli -
rizzate dai grossi intervent i di 
Byrnes e Bevin su questioni che si è dichiarat o contrari o 
non erano all'ordin e del giorno. zione di dette clausole. 

Il discors o di Alexande r 
e la rispost a di Moloto v 

« uguaglianza delle opportunit à eco. 
nomiche ». sollevata da Alexander, 

v ha dichiarato: « o vorrei 
chiedervi perchè gli autori di que-
sto principi o propongono che esso 
venga applicato per  soli 18 mesi. Se 
esso è cosi buono, perchè non do-
vrebbe rimaner e in vigore più a 
lungo? o non propongo ciò, poiché 
le piccole nazioni vi si opporreb-
bero. a Gran Bretagna e gli Stati 
Unit i hanno proposto questo prin -
cipio con grande insistenza, ma io 
credo che la Gran Bretagna non 
accetterebbe che esso venisse ap-
plicato nel o impero — diciamo 
per  esempio in a —. , 
l'Ungheria , la Bulgaria, la -
nia e la Finlandi a hanno fatto obie-
zione a questo principio . Chiedete 
lor o se sono disposte ad accettarlo: 

esse vi risponderanno negativa-
mente. E*  ovvio che questo prin -
cipio può anflar  a vantaggio solo 
di quel le potenze il cui capitale 
può dominare 1 Paesi che sono stati 
indebolit i ». 

Circ a le notizie pubblicate dalla 
stampa sulla possibilità di un 
aggiornamento della Conferenza, 

v ha dichiarato: a dele-
gazione sovietica rit ien e che noi 
tutt i dovremmo lavorar e in reci-
proca armonia per  portar e a ter-
mine la Conferenza al più presto 
possibile ». 

a delegazione britannic a ha reso 
noto che essa proporr à che anche 
all'Austri a venga concesso di espor-
r e i l propri o punto di vista, men-
tr e la delegazione sovietica ha di -
chiarato che essa si opporr à a ciò. 

Stato o 
o Stato ha dir i t t o di chiede-

re ai propr i d ipendenti un lavoro 
accurato, coscienzioso, onesto. Ne 
va di mezzo l ' interesse del servi-
zio, cioè l ' interesse dei contri -
buenti e dei c i t tadin i ; ne va di 
mezzo l 'autorit à del lo Stato che 
viene giudicato dal lavoro e dal 
prest igio dei suoi funzionari . 

a i d ipendenti del lo Stato, al-
la lor o volta, hanno dir i t t o di 
chiedere compensi adeguati ai lo-
r o p i ù vital i bisogni e nll a qua-
lit à e alla quant i t à del lavoro 
prestato. Chi non guadagna tnn-
to da potersi a lmeno s famare non 
può lavorar e né bene né con co-
scienza; chi non è pagato con 
g iust iz ia non può sentire amore 
per  i l propr i o lavoro, né rispet-
to per  chi lo fa lavorare. 

U n o stato i cui d ipendenti la-
vor in o male, senza coscienza, sen-
za passione non può funzionare 
bene, non può avere prestigio, 
non può r iscuotere r ispetto, non 
può essere uno Stato veramente e 
sanamente democrat ico, perchè le 
inf luenze progressive e r innova-
trici , che dal corpo elet torale sa-
l issero al Governo e dal Governo 
fossero tradott e in leggi e in ini -
z iat iv e precise, morirebber o o si 
corromperebbero, ar r ivand o al-
l 'apparat o stata le che, in ult im a 
anal is i, è quel lo che le deve poi 
realizzare. 

a questo punto di vista, cioè 
dal pun t o di v ista del t rat tamen-
to che lo Stato fa ai propr i di-

E » 

e Eugenio e 
ha preso contatto con gli jugoslavi 
De Gasperi spera di incontrarsi con  per iniziare negoziati diretti 

a riunion e è stata quindi «ygior-
nata e ripresa nel pomeriggio per 
consentire al rappresentante della 
Finlandi a di esporre il punto di vi-
stò del suo governo sui trattat o di 
pace finlandese. 

o un breve intervento del de-
legato sudafricano, na panato il 
Prim o d dell 'Ammiragliat o bri -
tannico. Alexander, il quale ha di-
chiarate: 

o non ciedo che i termin i del-
l.t pace con a sottoposti a 
questa Conferenza possano a ra-
g.one essere chiamati ingiusti, v 
che essi possano costituir e u:: peso 
intollerabil e per  il popolo italian o 
o ho già dichiarat o altrov e di esse-

r e deciso a far  si che ciò non ac-
cada Gli italian i hanno delle gran-
di qualità, tr a le quali io ricorde-
r ò solo la resistenza dello spinto 
di capacità di comrjier e i più dur i 
lavori . o credo perciò che essi sor-
monteranno questa crisi della loro 
storia, come hanno già fatt o tante 
altr e volte nel passato, e che -
li a avendo riparat o per  quanto le 
è possibile riparare , prenderà nuo-
vamente il pesto che le spetta tr a 
le nazioni. A tal fine il mio gover-

Il Movimento della Resistenza 
per la liberartene della Spagna 

, 16 — Un manifesto del 
o clandestino spagnuolc 

invit a oggi tutt e le forr e antifran -
chiste entro e fuor i la Spagna a 
ccncentrarc i lor o sforzi per  rove-
sciare i l regime falangista. 

 manifesto, che è stato redat-
to a nome della alleanza nazionale 
delle forze democratiche, è giunto 
clandestinamente nella capitale 
francese. l manifesto dice fr a l'al -
tr o che 1 alleanza delle fnr?e de-
mocratiche. pur  propugnando la co-
stituzione di un governo repuhbh 
cano, a.ssicura comunque ampia fa-
coltà di scelta al popolo spagnuolo, 
attraverso una liber a consultazione. 

no desidera che a sia ammes-l 
sa a'.l'ONU .. J 

Polemizzando con u «.d m-' 
terpretando a suo modo le dichia-
razioni fatt e dal . cV.^1: 
Esteri sovietico il 13 scordo. Ale-
xander  ha affermato: 

.« Al tempo o italia -
no — ha concluso Alexander  — 
vei ne promesso che le clausole eh 
esse sarebbero state modificate --i--
cc ndo il contribut o recato -
li a alla vittoria . Questa promessa 
è stf:ta mantenuta e le clausole deì-

o sono state progressi vo-
mente alleviate. e Nazioni Uni'e. 
per  mezzo dei governi degli Stati 
Unit i e del o Unito, dettero 
rot i poca as="i--ten\a alla rinascita 
m-terial e e nolitica eie! Paese. o 
non vede» come si po;.-a dir e chv 
ro i stiamo cercando dì dominare 

a e di mantenerla in una pol i -
zie ne di inferiorità.. . 

Prendendo la parola dopo un 
breve intervento di Bidault . -
lotov ha dichiarat o che durant e il 
dibattit o erano state attribuit e alla 
delegazione sovietica delle dichia-
razioni che essa non ha mai fatte. 

n merit o alla questione della 

, 16 — l presidente del 
Consiglio, e Gasperi. ha avuto 
oggi dei colloqui con Byrnes, Bevin, 

e , n Taylor , in -
viato straordinari o degli S. U. pres-
so il Vaticano, Evatt. 

n una intervist a concessa stasera 
 egli ha - reso  note le  sue 

vedute per  una soluzione della que-
stione di Trieste e della Venezia 
Giulia : inclusione del territorio del 
costituendo Stato libero di Trieste 
della zona ad ovest della linea in-
glese. partendo da Trieste verso sud 
fino a  includa. 

.< Questa formul a — ha dichiarat o 
e Gasperi — è nella mia perao-

|nale opinione*, assolutamente il mi -
|nimo digeribil e dalla Assemblea 
'Costituente a >. j 
i e Gasperi ha anche rivelat o ci-ej 
] rambaSv.-ùi'ore italian o a Varsavia j 
i Eugenio , ha preso oggi con-; 
tatt o con la delegazione iugoslava.} 
allo scopo di intraprender e dire*- ! 
te negoziazioni, che sarebbero in- j 
tese appunto a raggiungere la | 
eletta .-oluzione. ! 

> J — ha aggiunto il pruno ' 
ministr o italian o — di veder? io ' 
-.tesso j  al più presto e -ea-j 
lizzare co.-i il nostro desiderio di 
dare : nv i o alle conversazioni bi-
lateral i . 

o di esprimere l'impres -
sione generale da lui ricevuta do-
po il lavoro svolto a Pai idi sulle 
possibilità a di ottenere 
un.i revisiono dei termin i del trat -
tato di pace. e Gasperi ha di-
t'.iiarr.to . - Xon tossiamo ancora 
vedere concreti risultati , ma pos>o 
dir e che 1̂) cau.-a italiana trn' u 

. :n numerosi membri 
dell'Asscmlbea . 

o alle critich e
per  la richiesta del rinvi o cii una 
decisione sulla questione giulia-
na. l 'onorevole e Ga.-pcri ha 
fatt o rilevar e che egli non h4 chie-
sto che venga rinviat a la firm a dei 
trattat o di pace, ma bensi che >:el 
trattat o st?.-so venga inclusa i n a 
clausola provvisori a per  Trieste, s i-
mil e a quella che è 6tata adottiti ? 
ner  le colonie « A quanto mi con-

sta — ha aggiunto e Gasperi — 
Togliatt i si oppone a qualsiasi r in -
vio che comporti per a i l pa-
gamento delle spese di occupazio-
ne. Sono d'accordo con lui , ma biso-
gna tener  presente che le trupp e 
straniere di occupazione rimarran -
no i n l t a l i s . nel la miglior e ipotesi, 
almeno sino alla primaver a prossi-
ma. e il Senato americano 
non si riunir à fino al mese di gen-
naio e quindi è impossibile che il 
trattat o di paco possa essere rati -
ficato. 

. Bonomi in una dichiarazione 

all 'Ans o ha voluto smentire che al-
la Commissione degli Affar i Esteri 
della Costituente ci sia stata oppo-
sizione alla propostadi rinvi o della 
questione di Trieste. « Nella predet-
ta Commissione non venne fatt a né 
discussa alcuna proposta -di rinvi o 
— ' ha detto Bonomi ». "  " 

i di dare al momento 
opportuno precisazioni su tale que-
stione chiediamo all'on. Bonomi: 
 Con che titol o allor a l'on. e Ga-

speri ha presentato tale proposta 
alla Commissione dei 21? ». 

NON S! RICOSTRUISCE AFFAMANDO I LAVORATORI 

l dipendent i del pubblic o impieg o 

Un e 
luogo oggi 

comi%io di protesta avrà 
nel porri p.riggio a

Nell'ultim a riunion e del 
to o della . i rap-
ore.-cntanti di tutt e le correnti sin-
dacali. ncono.-citito che nella ge-
nerale grave si tua/ ione della clas-
se lavoratric e i dipendenti del pub-
blico impiego costituiscono le ca-
tegorie più dui amente provate, sta-
biliron o di dare pieno appoggio 
alle rivendicazioni che i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni 
avrebbero presentato nel quadro 
d'.-ll e richieste avanzate dalla
per  tutt i i lavoratori . 

Queste rivendicazioni sono stata 
ora concretate dalle rispettiv e Fe-
derazioni. e per  esse i lavorator i 
delle pubbliche amministrazioni ri -
prenderanno oggi l'agitazione a suo 
tempo sospesa con un grande co-
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 soli e i male accompagnati 
Gongolano di gioia i giornalisti del-

ta  Cristiana « delle Cu-
rie perchè, secondo loro, nella critico 
al discorso dell'ori.  Gasperi a 

 e nel riconoscimento dell'ami-
cizia dimostrata al popolo italiano nel 
discorso di , noi comunisti ci 
trovammo isolati, in Quanto abbiamo 
avuto ed abbiamo contro di noi la 
quasi totalità della stampa italiana ed 
in particolare la Quasi totalit à della 
stampa di  Non ci pare che U 
compiacimento degli organi della
mocrazìa Cristiana e della Curia sia 
giustificato. 

Non basta, infatti, fare un elenco 
di giornali 1 quali sostengono una 
determinata posizione per poter con-
cludere che tale posizione coincide 
con Quella della e opinione pubbli -
ca »; con auella della maggioranza 
degli italiani. Bisogna esaminare 
quale forza politica Questi giornali 
rappresentino nel  Or bene, se 
si escludono precisamente gli organi 
della  Cristiana e delle 
Curie, quasi tutti i giornali che han-
no preso posizione contro di noi rap-
presentano correnti politiche che nel-
le recenti elezioni non hanno ottenu-
to che una Quantità irrisoria  di suf-
fragi e dalle elezioni sono usciti vinti 
e sch'acciati nonostante le somme 
en-.rmi che 1 prandi . > 
t>rc»ic7iirr i e 1 orr.ndi rtroprictari dì 
terra avcvtini. messe a 'oro aispcs -
tit'»«c  due parlit i nirfc r  ihc hT
rome portacocc .- a » e t'« /ii-i:»i -
ti. ' » hanno riportat i da sdì ti rote 
di circa 9 milion i di lettori , cale a 

dir e di quasi la metà dei cotanti.
se- gli organi della  Cri-
stiana e delle Curie sono riuscit i a 
trovare nell'« Avanti l » dei giorni 
scorsi qualche frase di riserva a pro-
posito del discorso di , e pur 
vero che U quotidiano socialista hu 
esaltato in compenso Questo discorso 
ed ha protestato violentemente con-
tro le provocazioni e contri, lo scan-
dalo permanente di quella stampa 
che solidarizza oggi al cento pei 
cento con l'on.  Gasperi, 

Jl quadro è dunque molto chiaro e 
non pud dare modo ad equivoci.
un lato l'on.  Gasperi e, nella 
stampa che n appoggia, tutti gli ez. 
fascisti, monarchici e Qualunquisti, 
tutti coloro, insomma, che hanno 
servito per anni ed anni i ed 

r  e che sono i responsabili del-
la rovina  e del durissimo 
trattato di pace che  si vuo-
le imporre. o lato intorno ai 
comunisti ed ai socialisti conseguen-
ti, le forze più sane e progressive del 

 le forze del lavoro, le forze 
dell'antifascismo della resistenza e 
della liberazione. Se c'è qualcuno 
che abbia di che vergognarsi, di che 
arrossire, non siamo noi certamente. 
Noi non siamo soli, non siamo iso-
lati.  non vogliamo esserlo ed ab-
biamo fatto e faremo tutto il possi-
bil e per  avere con noi non soltanto 
(jìi  operai.  jrr.rti  nìn rrnrizntu  'fé' 
l i popo la ;' . 1 )(i :>..rr *  a.i

 n ;u : ' i o t  (-
n  00' ' ' ' [ 

« il i  . i l '  1  ''  vei riufl  e
.Ai i della Uc> '.nvfj;i, i  Cr: t 

speri hanno ragione, adducendo co 
me prova il  fatto che la maggior 
parte dei quotidiani ci attacca e len-
ta di isolarci, sarà bene ricordare che 
altre volte, molte altr e volte negli 
ultim i 25 anni noi fummo veramente 
soli, o quasi .teli a sostenere detcr-
minate posizioni e che sempre 1 
fatti dimostrarono che noi soli, o 
quasi soli, avevamo ragione; che noi 
soli, o quasi soli, difendevamo an-
che allora in realtà l'interesse del-

. 
 soli o quasi soli 25 anni 

orso no e durante vari anni a batterci 
con la penna, con le parole, e con le 
armi alla, mano contro i banditi fa-
scisti. Coloro che applaudono oggi 
l'on.  Gasperi applaudivano allcra 

i e gli altri  criminali in ca-
micia nera.  soli o quasi soli 
all'indomani della marcia su
nell*« i4ula sorda e grigia » di
tecitorio a negare la fiducia al Go-
verno del « duce ». Gli amici di e 
Gasperi, uomini del e Giornale
lia > e del e  », 
per  non citare che questi — non sol-
tanto accordavano la loro fiducia al-
l'uomo di  ma inviavano 
perfino * propri rappresentanti nel 
primo ministero fascista.  t 
soli all'indomani o di 
Giacomo  quando tutta
lia tremava di sdegno e di impazien-
za, a proporre lo sciopero generale 

 r in co*t turion e di un 
 ir  - 1 hr avrebbe tenuti-

ti li fine ('ci r i e Tri U che 
i->or/i ippFi:»u.\jii< i J'un e i 

stiano e delle Curie che correbbero! alcuni continuarono ad essere solidali 
dare ad intenderà che essi e  Ga-|con ; gli altr i t i limitaron o 

ad esprimere la loro fiducia, per farla 
finita  con il  fascismo, alla sacra per-
sona di S.  Vittori o

 i soli dopo l'instaurazione 
del regime totalitario nell'autunno 
1926 a continuare in  senza in-
terruzione alcuna, la lotta contro il 
fascismo, in condizioni estremamen-
te difficili  che richiedevano sacrifici 
inimmaginabili ed un amore illimita-
to per il  popolo e per  Coloro 
che oggi applaudono l'on.  Gaspen 
mangiavano quasi tutti in quell'epoca 
alla greppia del fascismo e applaudi-
vano te sue imprese criminali:  an-
che dalle colonne dei quotidiani del-
le Curie.  fummo soli o quasi soli, 
in un primo tempo, nella lotta per la 
resistenza e per la liberazione, nella 
quale i comunisti furono fino all'ul -
tim o in prima linea, dando ad essa 
il  più grande numero di partigiani 
di i e di gappisti. 

i di coloro che applaudono og-
gi l'on.  Gasperi non brillarono 
forte in quell'epoca per il  loro spiri-
to patriottico e per il  loro eroismo. 
Appunto perchè fummo *nnte volte 
soli o quasi soli come partito duran-
te 25 anni e perché sempre i fatti 
ci hanno dato ragione, appunto P*» 
questo sono con noi oggi milioni e 
milion i d'italiani,  e con noi la parte 
più avanzata e patriottica della po-
polazione. Gongolino pure di gioia 1 
giornalisti della  Cristiana 
e delle Curie della solidarietà che 
dimostrano aN'cn e Gasperi tutt< 

i ex fascisti, monarchisi o qunlun 
qusti.  fatti ed il  popolo ci dnmn 
no ancor» una volta ragione 

w. in. 

Gomita-jmizi o che avrà luogo a a alle 
ore 18 alla Ba-ilica di . 

e vital i ed immediate esigenze, 
comuni a tutt i 1 dipendenti pub-
blici . statali, parastatali, provincia-
li . com i ta l i e dipendenti dsgli enti 
di assistenza e beneficenza, posso-
no così riassumersi: 1) adeguamen-
to delle retribuzioni ; 2) revisione 
del decreto legge del 31 nov. 1945: 
3) sospensione del l icenziamento 
del personale non di ruol o ' impie -
gati ed operai); 4) revisione del 
trattament o di pensione: 5) c o n c i-
sione della  mensil ità. 

 lavorator i del le pubbliche am-
ministrazion i non ignorano le cat-
tiv e condizioni finanziari e del Pae-
se, la necessità dei sacrifici comu-
ni per  la sua rinascila, e chiedono 
anzi di essere 'chiamati a meglio 
contribuir e alla ricostruzione na-
zionale. a essi intendono di r  chia-
r o che la ricostruzione non può pe-
r ò avvenire con una gretta politic a 
di lesina legata ad una insufficien-
te e inattiv a politic a economica e 
che la ricostruzione non deve av-
venir e attribuend o i l carico di essa 
all e so le classi lavoratrici . Essi han-
no assistito al fal l iment o di tutt e 
l e v i e di compromesso tentate e 
proposte per  essi ed hanno visto in 
questi ultim i tempi aggravarsi sem-
pr e p iù lo stato del lor o disagio. 
Per  questo sono decisi ad iniziar e 
con i l comizio di a l'azione per 
i l conseguimento definit iv o del le 
lor o richieste. 

Il «reperimento» dell'olio 
finalmente sospeso 

A seguito del le ripetut e e docu-
mentate protesta giunte dalle rone 
di produzione dell 'oli o e dell 'ener-
gica azione del le Camere del -
vor o della Calabri a e di alcune 
zene della Pugl ia contro la grave 
speculazione cui aveva dato luogo 
i l reperimento dell 'oli o da part e 
di di t t e private, disposto dall'Alt o 
Commissario all 'Alimentazione, que-
sti ha finalmente disposto che a 
partir e dal 15 agosto l 'azione di 
reperimento venga sospesa. 

Nel comunicato dell 'Alt o Com-
missariato per  l 'Alimentazion e v ie-
ne precisato che « un successivo 
esame della situazione potr à per-
mettere di accertare le rimanenza 
di ol io tuttor a esistenti nel le Pro-
vinci e di produzione e non ancora 
conferite Soddisfatti i fabbisogni 
locali potrà essere determinata la 
utilizzazione dei quantitativ i esu-
beranti di prodotto»», 

pendenti, qual ' è la s i tuazione at-
tuale elei nostri funzionar i ? 

Pessima sotto tutt i i riguard i 
Essi sono pagati male, con spe-
requazioni inaudite, con ingiusti -
zie evident i, senza nessuna sicu-
rezza per  la lor o già misera si-
tuazione, per  la carriera , per  i 
lor o ult im i giorni : le pensioni at-
tualmente pagate sono del le vere 
e propri e irrisioni . 

1 d ipendenti del lo Stato soprat-
tutto , r ipetiamo, sono pagati nul-
le, con salari veramente di faine, 
che per  molte categor ie non rag-
g iungono le 3.000 lir e mensil i. 
Operai o impiegati di eguale qua-
lific a o preparazione r icevono 
compensi diversissimi, solo perche' 
dipendenti da ammin is t ra / ion i di-
stinte, che, in ult im a analisi, ran-
no tutt e capo al lo stesso Stato. 

, d iplomat i r icevono sti-
pendi che spesso sono inferior i 
al l e mercedi corr isposte per  le 
pi ù modeste e umil i pre^tu/inui . 

o che tutt i debbono ri 
eevere al mono tanto da poter  vi-
vere, ina nessuno può sostenere. 
uè sostiene, un h ella mento ge-
nerale dei salari e degli st ipendi. 
Ogni compenso deve e^-ere pro-
porzionato alla quant i t à e alla 
qual i t à del lavoro prestato. Sono 
solo i nemici dei lavorator i del 
braccio e della mente che diffon -
dono la calunnia che noi comu-
nisti vog l iamo il l ive l lamento del-
le mercedi, che noi ci interessia-
mo solo degli operai e delle ca-
tegorie peggio pugute. Xoi ci in-
teressiamo di tutt i i lavoratori , 
perchè noi vogl iamo il bene e il 
progresso di tutti , la giust iz ia per 
tutti , la lor o unione nella lott a e 
nelle aspirazioni, perchè solo con 
l 'union e di quanti lavorano sarà 
possibi le debel lare le forze della 
reazione, del regresso e del l 'oscu-
ra nt ismo. 

Per  tutt e queste ragioni , noi 
s iamo comple tamente a fianco dei 
d ipendenti del lo Stato che oggi 
si ag i tano e chiedono agli n igani 
competenti maggiore comprensio-
ne e un po' di giust iz ia. \ o i sia-
mo senza riserva alcuna a fian-
co dei maestri e dei professori 
che ch iedono < uno Stato giuridi -
co e un t rat tament o economici) 
che garant isca la lor o indipenden-
za e la lor o l ibert à >, e incoraggi 
<i g iovani migl ior i ad avvin ici 
al l a carrier a del l ' insegnameli fo >. 

Può dirs i democrat ico e pro-
gressivo uno Stato che tiene i 
maestri e Ì professori, gli artefici 
intel lettual i e moral i del la nostra 
g ioventù, nelle condizioni in cui 
essi intr ist iscono at tualmente? 
Qua le ministr o può rifiutar e lor o 
giustizia e pretendere ancora al 
t i tol o di democrat ico, anche solo 
di democrat ico, senza nessun al-
tr o at t r ibuto ? Qua le ministr o può 
rifiutars i di al lentare un poco i 
cordoni della borsa, se non vuo-
le essere l iberal e solo nel distri -
buir e la fame? 

Noi s iamo s in / .i riserva alcuna 
.1 fianco dei d ipendenti statali del-
le vari e amminist raz ioni che, an-
ch'essi. come i maestri e i pro -
fessori,"  hanno del le urgenti ri -
vendicazioni di s t ipendio e di car-
rier a da far  trionfare . Noi s iamo 
con i postelegrafonici e con i fer-
rovieri , tr a i quali prevalgono i 

i del braccio, ma i cui 
s indacati hanno giù garant i t a pie-
na e incondiz ionata sol idarietà 
al l e al t r e categor ie di d ipendenti 
stntnli . 

Nessuno intende far e opera ri -
cattatori a sul lo Stato, nel momen-
to at tuale e nelle gravi condiz io-
ni in cui si d ib  *  ch iede so-
lo giust iz ia. l ! . . . .  tutt i con-
cordano nel dir e che bisogna an-
' i c incontr o a l l e richieste di 

-jiiest i la%-orntori . Si tratt a però 
di andare lor o incontr o con mi-
sure efficaci e suff icienti , non con 
pal l iat iv i . Si tratt a di non d imen-
ticar e che si pagano ancora sti-
pendi di 3.000 lir e e di confron-
tar e queste ci fr e con il costo at-
tual e del la vita . 

 lavoratori , d'altr a parte, nel-
l e r ichieste presentate in questi 
giorn i a l l e var i e Amminis t raz io -
ni , hanno d imostrato un grande 
spir i t o di moderazione e di com-
prensione. Essi non solo chiedo-
no migl iorament i , ma fanno an-
che del le proposte costrut t ive. <ul 
modo come moral izzare e razio-
nal izzare l 'organizzazione statale, 
come soddisfare i bisogni dei re-
duci senza creare nuovi d isoccu-
pat i : abo lendo o r iducendo gli 
straordinari , svecch iando tutt o 
l 'apparato , por tand o le pensioni 
ad un liTell o che permetta ai \ c e-
chi servi tor i del lo Sta to di non 
morir e di fame. 

: l 'agi tazione degli 
e statali >, non è una del le sol i te 
agi tazioni di categoria. Essa in-
teressa d i re t tamente l'efficienza e 
l a natur a democrat ica del lo Sla-
to. Essa interessa perciò tutt i i 
lavorator i e tutt i i democrat ici 
sinceri che non possono non schie-
rars i a Ganco dei lor o fratell i in 
agi taz ione, i quali non chiedono 
al tr o che comprensione, umanità 
e giust iz ia. 

O 

L'epidemia di Diano Marin? 
nella fase conclusiva 
O , 16 - -

mia tifoidea che com'è noto, ha 
colpit o la nostra citt à si str  ormai 
avvicinando alla fase conclusiva. 
Verso le 11.30 di stamane sono 
giunt i a o a il Vice Pre-
sidente del Consiglio on. Nenni
l'on . Pertini . 
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